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California Academy of Sciences di San Francisco, Golden Gate Park, Renzo Piano 

La copertura vegetale è parte integrante dell’edificio e anzi ne costituisce una peculiarità, il simbolo di un design 
innovativo, sostenibile sotto il profilo ambientale. I diecimila metri quadrati del tetto sono costituiti da un “tappeto 
vivente” di piante e di fiori selvatici della California, quattro specie di tipo perenne e cinque annuali, frutto di una 
selezione che ha riguardato trenta graminacee in grado di sopravvivere senza utilizzo di fertilizzanti e senza 
irrigazione. Complessivamente, in cinquantamila “vassoi” in fibra di cocco sono contenute un milione e 700 mila 
piante. «Il tetto rappresenta una sperimentazione coerente con la missione dell’Accademia delle scienze, che è uno 
dei musei più antichi degli Stati Uniti ... La nuova Accademia delle Scienze ha conquistato - prima negli Stati Uniti - il 
livello platinum nella certificazione Leed che valuta il grado di qualità ecologica delle costruzioni. … «A San 
Francisco il 10 per cento dell’energia viene dal sole, il resto dalla geotermia, ... Metaforicamente si può dire che 
abbiamo sollevato un pezzo del parco e ci abbiamo messo sotto l’edificio, una fetta di California del secolo scorso». 

…. Quando il museo nacque, nel 1853, era in realtà su un veliero, l’Academy, che durante la bella stagione 
effettuava esplorazioni e ricerche raccogliendo specie ... Così andò fino a quando non scese definitivamente a terra, 
trovando sede nel parco del Golden Gate, che dal 1916…. Nel 1989 il terremoto che devastò San Francisco 
provocò danni ingenti anche all’Accademia e così nacque l’idea di ricostruire il complesso … Piano ha voluto 
mantenere però, come testimonianze storiche, il Padiglione africano e quello del Nord America, oltre all’ingresso 
dell’Acquario, che si sviluppa sotto il nuovo edificio. «Per un Paese giovane come gli Stati Uniti» dice Piano «era un 
po’ come parlare del Colosseo e poi era giusto non fare tabula rasa perché quelle costruzioni fanno parte del Dna 
della città. ... L’Academy era però alla ricerca di un tipo di sensibilità “europea”, che sapesse coniugare innovazione 
e memoria, attenzione all’ambiente e alla partecipazione del pubblico. «C’è sempre stata un’etica di fondo» racconta 
Piano, che ha lavorato a stretto contatto con l’attuale direttore esecutivo Greg Farrington, un educatore, mentre il 
suo predecessore era uno scienziato di base, specialista in organismi marini ... L’insegnamento dettato dalla vela 
torna nel sistema di ventilazione che sfrutta «la forma buffa del tetto», cattura le brezze e cancella gli impianti di aria 
condizionata. La passione di Piano è entrata in campo anche in questo progetto. 

















K. Roche arch., D. Kiley lands., Oakland Museum of California 
“Mission of institution:  to connect communities to the cultural and environmental heritageof California …” 



Museo e parco di Serralves - Oporto 

Jacques Gréber (1882-1962). Son of a sculptor, he trained in 
architecture in the École de Beaux-Arts in Paris in 1909. In 1910 
…. He was invited to design the gardens of the Hotel Cassini in 

Paris.… and joined the French society of Garden Architects, 
chaired by Achille Duchêne.  

Spontaneously adopting a neo-classical style, mixed with 
Modernist aspects, he developed various projects in Canada and, 
above all, in the United States…designing gardens for rich clients 

in Rhode Island, Pennsylvania and Long Island.  

…The composition of his projects was guided by a "rational spirit” 
and by tailoring the ideas and solutions of French neo-classicism 

to the North American context. In 1917 he conceived and co-
ordinated the urban plan of Philadelphia – Benjamin Franklin 

Parkway, that became one of his most important works.  

In 1937 he was nominated chief architect of the International  
Exibition in Paris… and defended the idea of a garden  

Characterised by modernis end neo-classicism, with art deco 
references, that placed an emphasis on stylisation and the  

Purification of motifs and materials. Rejecting accessory aspects 

and superfluous details, Jacques Gréber viewed the 
compositionof the garden as an activity that should be 

subordinated to architecture and emphasised the importance of 
the harmony of proportions, geometric forms  and the use of 

terraces, fountains and lakes.  















































Orti urbani a Naerum, Copenhagen – Carl Theodor Sorensen  
























































































